1^ C.C./ALLEGATO PG 65160-15

1^ C.C.65160-15
OGGETTO:
Approvazione modifiche ed integrazioni al “piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari 2015-2017”.
IL CONSIGLIO COMUNALE
PREMESSO:
- che l’articolo 58 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, dispone che gli enti locali possano procedere alla ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare, redigendo apposito elenco sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, dei singoli beni immobili non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione;

- che l’articolo 58 del citato D.L. n. 112 del 25/6/2008, convertito con Legge n. 133 del 6 Agosto 2008, e’ stato successivamente integrato dall’art. 33, comma 6, D. L. n. 98/2011, convertito nella Legge 111/2011, a sua volta modificato dall’art. 27 del D.L. 201/2011 convertito nella Legge 214/2011;

VISTO il Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni immobiliari per l’anno 2015, redatto dal Servizio Patrimonio ed approvato con deliberazione consiliare PG 99966/2014 in data 15/12/2014, esecutiva ai sensi di legge;

RICORDATO:

a) che l’inserimento degli immobili nel citato Piano ne determina la classificazione come patrimonio disponibile e ne dispone espressamente la destinazione urbanistica, fatto salvo il rispetto delle tutele di natura storico-artistica, archeologica, architettonica e paesaggistico-ambientale;
b) che tutti gli immobili inseriti in elenco non risultano strumentali all’esercizio delle finalità istituzionali dell’Amministrazione Comunale, per cui possono essere alienati, mediante le procedure previste dal regolamento delle alienazioni approvato con deliberazione consiliare PG 53007/2011 in data 21/7/2011, ai sensi dell’articolo dell’art. 12 della Legge n. 127/1997;

VISTA la proposta di modifica a tale Piano predisposta dal Servizio Patrimonio che prevede le seguenti operazioni:

RETTIFICA TAB. 5 ALIENAZIONE TERRENI 2015
a) Nel piano alienazioni 2015 era stato inserito, nella Tab 5 - Alienazioni terreni 2015, per l’alienazione il tratto, a fondo chiuso, della via del Gorgo ricompreso tra la via Valdicuore e la ferrovia Rimini – Suzzara.

Il tratto di strada, di complessivi mq 1.994, era stato inserito nel Piano Alienazioni, ai fini della sdemanializzazione, in quanto oggetto di richiesta d’acquisto da parte dei residenti frontisti.

A seguito di formale comunicazione di quanto deliberato dal Consiglio Comunale con il Piano Alienazioni 2015-2017 e di comunicazione del prezzo di cessione, i richiedenti hanno comunicato di non essere più interessati all’acquisto.

Si propone di rettificare la Tab. 5 del Piano Alienazioni Terreni 2015 nel senso di non prevedere l’alienazione del tratto di via del Gorgo a fondo chiuso.

Dato atto che la sdemanializzazione era propedeutica e passaggio imprescindibile per l’alienazione, ma che quest’ultima non si verificherà, si ritiene, sentito anche il Servizio Mobilità e Traffico ed il Servizio Affari Legali di ripristinare la demanialità del tratto di strada in questione.
Il valore stimato del tratto di via del Gorgo, a fondo chiuso, identificato al F. 229 part strada è pari ad € 21.909,15.
b) Alienazione del tratto di strada denominato Alberello censito al F. 245 particella “strada” di circa 9.860 mq complessivi.
Trattasi di due tratti di strada: il primo con accesso da via Pomposa verso via Massafiscaglia , per una lunghezza di 660 ml circa, il secondo con accesso da via Pomposa fino a via Panigalli di lunghezza 460 ml circa, entrambi attualmente sterrati e utilizzati solamente dai residenti che accedono alle loro proprietà ed ai campi da loro coltivati. 
Parallela al tratto oggetto di alienazione vi è un’altra via, privata ad uso pubblico, denominata parimenti Alberello, che risulta bianca ed utilizzata quale collegamento principale tra le vie Panigalli, via Pomposa e Massafiscaglia.

Il 20.01.2010 con proprio provvedimento, determina dirigenziale PG 7892, il dirigente del Servizio Mobilità e Traffico, a seguito di sopralluogo e verificata la non percorribilità in sicurezza della strada (perdita del tracciato su campi coltivati da un lato e ammaloramento dall’altro) ha imposto la chiusura del tratto di strada con consegna delle chiavi delle sbarre d’accesso ai soli frontisti.
Considerato che il Servizio Mobilità e Traffico ritiene opportuno addivenire all’alienazione del sedime del tratto di strada, di proprietà comunale, individuato nelle mappe catastali tra le proprietà confinanti in quanto risulta interpoderale, coincidente con il vecchio tracciato della via Alberello, ormai ridotto, per l’abbandono da tempo immemorabile, a capezzagna, senza che su di esso possa conclamarsi, per funzione e per geometria, un interesse pubblico al collegamento stradale (utilizzato solo dai frontisti per accedere ai fondi).

A tal fine si rileva, accertata dallo stesso Tribunale, nell’ambito di un contenzioso tra i privati frontisti, nei giudizi di merito, la interdizione da tempo immemorabile del vecchio tracciato, per cui l’antica via Alberello è andata perdendosi nella viabilità interpoderale venendo a definirsi l’uso pubblico a favore del nuovo tracciato, riconosciuto con la medesima denominazione dell’attuale via Alberello.     

Visto che alcuni frontisti si sono detti interessati ad acquistare la strada in oggetto e che comunque sussistono per gli interessati accessi autonomi alla via pubblica, si propone la sdemanializzazione del tratto di strada per la sua successiva alienazione.

Valore di vendita di € 23.000,00 come da perizia di massima del servizio Patrimonio ai sensi dell’art. 4 del Regolamento delle alienazioni immobiliari.
Modifica della Tab. 5 – Alienazione Terreni 2015 con previsione dell’alienazione del tratto di via Alberello sopra descritto.

RETTIFICA TAB 8 - ACQUISIZIONE GRATUITA:
Viene proposto l’acquisto gratuito di una piccola porzione di terreno già di fatto facente parte di un più ampio giardino pubblico sito in via Chizzolini, la cui manutenzione è a carico dell’Amministrazione comunale.

Il valore economico rappresentato dal terreno censito al CT di Ferrara al foglio 136 mapp. 538 di mq 410, è stato calcolato con i valori IMU, riferiti ad aree analoghe (valori approvati con delibera di GM n. 29725 del 28.04.2014), pari ad €/mq 55,00 per un valore complessivo di € 22.550,00.

La Commissione Intersettoriale preposta ad esaminare le richieste di acquisto e cessione di aree ha, in data 5.03.2015, valutato positivamente la proposta degli attuali proprietari di cedere gratuitamente l’area la Comune.

L’area si trova censita al CT di Ferrara al foglio 136 mapp. 538 di mq 410. 

Trattandosi di un acquisto a titolo gratuito e quindi non configurandosi un onere economico a carico dell’Amministrazione locale non si incorre nella previsione di cui all’art. 12 comma 1 – ter del DL 6 Luglio 2011 n. 98 convertito nella Legge 111/2011.
La delibera n. 3/2015/PAR della Corte dei Conti, sezione regionale di controllo per la Toscana, intervenendo sul divieto , posto dall’art. 12 comma 1 – quater per il 2013, del DL 98 del 6 Luglio 2011, convertito nella L. 111/2011, secondo cui gli Enti locali, per contenere la spesa pubblica, non possono acquistare immobili a titolo oneroso né stipulare contratti di locazione passiva, salvo ipotesi specifiche, rileva che il divieto di nuovi acquisti va inteso “non già nel senso di ricomprendere qualsivoglia contratto ricadente nella categoria di quelli che, in base alla disciplina civilistica, identificano il trasferimento della proprietà di un immobile verso il corrispettivo di un prezzo, bensi (…) i soli contratti attivi che determinano un onere di spesa a carico dell’Ente”. Da ciò deriva che l’acquisizione di cui sopra, configurandosi come a titolo gratuito e senza oneri di spesa per l’Amministrazione comunale, non ricade nemmeno nella procedura dell’art. 12 comma 1 terdel DL 98/2011 prevista per le acquisizioni a titolo oneroso dal 2014(indispensabilità e in dilazionabilità degli acquisti con attestazione della congruità del prezzo da parte dell’Agenzia del Demanio).
ATTESO che si reputa opportuno per l’Amministrazione comunale accogliere le modifiche ed integrazioni del Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni del patrimonio immobiliare, redatto ai sensi dell’art. 58 del D.L. 112/2008, come da proposta dal Servizio Patrimonio, con l’inserimento nell’elenco dei beni del patrimonio disponibile, per l’annualità corrente, del tratto di via Alberello sopra descritto, e di contro, accertare la demanialità della porzione di via del Gorgo nel tratto compreso tra la via Valdicuore e la ferrovia Rimini – Suzzara;
DATO ATTO che la presente deliberazione, comportando altresì la sdemanializzazione di immobili comunali, fatto salvo il rispetto delle tutele di natura storico-artistica, archeologica, architettonica e paesaggistico-ambientale, è soggetta alla doppia pubblicazione all’Albo Pretorio, secondo quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 828, 829 del C.C. e dell’art. 45 dello Statuto Comunale;

DATO INOLTRE ATTO che i valori stimati si intendono come valori minimi approvati dal Consiglio, si autorizza la Giunta Municipale, in caso le perizie tecniche definitive presentino importi superiori, a valutare ed approvare i singoli provvedimenti di alienazione;

VISTI i pareri favorevoli rispettivamente espressi dal Responsabile del Servizio Patrimonio proponente in ordine alla regolarità tecnica, e dal Responsabile di Ragioneria in ordine alla regolarità contabile (art. 49 – 1° comma – D.Lgs. 267/2000);

VISTO il parere favorevole espresso in data 03/04/2014 dal collegio dei Revisori dei Conti ai sensi dell’art. 239 co. 1 lett. b);

Sentita la Giunta e la 1^ Commissione Consiliare;

VISTI gli atti:

DELIBERA

- di modificare ed integrare il Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni per l’anno 2015, come da prospetto analitico allegato, dando atto che le conseguenti variazioni al bilancio di previsione 2015 e pluriennale 2015-2017 saranno approvate con separato provvedimento;
- di dare atto che l’inserimento dei beni immobili nel Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni ne determina la conseguente classificazione come patrimonio disponibile e ne dispone espressamente la destinazione urbanistica, fatto salvo il rispetto delle tutele di natura storico-artistica, archeologica, architettonica e paesaggistico-ambientale;
- di dare atto che l’acquisizione del terreno censito al CT di Ferrara al foglio 136 mapp. 538 di mq 410, avviene gratuitamente e che il valore del medesimo è stato calcolato con i valori IMU, riferiti ad aree analoghe (valori approvati con delibera di GM n. 29725 del 28.04.2014), pari ad €/mq 55,00 per un valore complessivo di € 22.550,00 con conseguente aumento del patrimonio del Comune di Ferrara di pari valore;

- di rettificare la Tab. 5 del Piano Alienazioni Terreni 2015 nel senso di non prevedere l’alienazione del tratto di via del Gorgo a fondo chiuso identificato al f. 229 part strada il cui valore stimato è pari ad € 21.909,15.

- di prevedere l’alienazione dei due tratti di via Alberello, censita al F. 245 particella “strada” di complessivi mq 9860 circa, ad un valore complessivo di € 23.000,00.

- di provvedere alla doppia pubblicazione all’Albo Pretorio, secondo quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 829, 828 del C.C. e dell’art. 45 dello Statuto Comunale;

- di autorizzare la Giunta Municipale, in caso le perizie tecniche definitive presentino importi superiori a quelli indicati nel Piano, a valutare ed approvare i singoli provvedimenti di alienazione;

- di autorizzare la Giunta ad apportare, con apposito atto, tutte le integrazioni, rettifiche e precisazioni, che si rendessero necessarie od utili a meglio definire gli immobili e le aree di cui alle schede del Piano Alienazioni, con facoltà di provvedere pertanto, in via esemplificativa e non esaustiva, ad una più completa ed esatta descrizione degli stessi, curando la correzione di eventuali errori intervenuti nella descrizione catastale o dimensionale, ovvero alla individuazione dei mappali scaturiti dall’esito di eventuali frazionamenti; 

- di dare atto che il responsabile del procedimento è la Dr.ssa Alessandra Genesini, Dirigente del Servizio Patrimonio.
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